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EFFETTO UCRAINA 

Blinken benedice
la Nato israelo-araba
guidata da Tel Aviv
Il summit nel Negev consolida il Patto di Abramo e unisce le forze
contro «i nostri comuni nemici, innanzitutto l'Iran e i suoi accoliti»

MICHELE GIORGIO

RE Un Yair Lapid soddisfatto
ha annunciato ieri che il Sum-
mit del Negev «è il primo ma
non l'ultimo». La due giorni di
colloqui che il ministro degli
esteri israeliano ha organizza-
to ieri e domenica con i suoi col-
leghi di Bahrain, Emirati, Ma-
rocco ed Egitto e la partecipa-
zione del Segretario di stato
Usa Antony Blinken, diventerà
un format regolarmente ripetu-
to. «La notte scorsa abbiamo de-
ciso che il forum del Negev sarà
permanente... le nostre capaci-
tà condivise intimidiscono e so-
no un deterrente verso i nostri
comuni nemici, prima di tutto
l'Iran e i suoi accoliti», ha detto
Lapid nella conferenza stampa
al termine del forum.

«Stiamo facendo la storia, co-
struiamo una nuova architettu-
ra regionale basata su progres-
so, tecnologia, tolleranza reli-
giosa, sicurezza e cooperazione
di intelligence», ha aggiunto.

Alle parole del capo della di-
plomazia israeliana sono segui-
ti commenti altrettanto soddi-
sfatti dei ministri degli esteri
arabi e di Blinken, farciti in
qualche caso di sostegni alla pa-
ce nella regione e alla soluzio-
ne a Due Stati (Israele e Palesti-
na). Da parte sua il Segretario di
Stato si è affannato a ripetere

che gli Usa lavoreranno per un
futuro di prosperità e sicurezza
per «israeliani e palestinesi».
MA È SOLO FUMO NEGLI OCCHI, vol-
to a nascondere un dato: il Sum-
mit del Negev non è stato orga-
nizzato per promuovere pace,
diritti e stabilità nella regione.
Piuttosto è servito a stringere
l'alleanza militare, strategica e
di intelligence che dal 2020le-
ga Israele ai paesi firmatari
dell'Accordo di Abramo, con
l'aggiunta dell'Egitto. Altri-
menti i palestinesi - dimentica-
ti ormai anche da re e presiden-
ti arabi - sarebbero stati invitati
al vertice.

Il presidente dell'Anp Abu
Mazen, leader quasi privo di
consenso tra la sua gente, ha do-
vuto accontentarsi di colloqui
privi di sostanza con Bliken - al
quale ha ricordato l'ipocrisia
dell'Occidente, pronto a scen-
dere in campo subito e con for-
za in aiuto all'Ucraina invasa
dalla Russia e di rimanere da 55
anni in silenzio di fronte all'oc-
cupazione israeliana - e di rice-
vere ieri a Ramallah re Abdal-
lah II di Giordania, escluso dal
forum nel Negev e divenuto do-
po gli Accordi di Abramo un al-
leato più marginale e non di pri-
mo piano per Usa e Israele.
«LE RIUNIONI ARABE di normaliz-
zazione (con Israele, ndr) senza
la fine dell'occupazione della Pa-
lestina sono solo un'illusione,

un miraggio e una ricompensa
gratuita per Israele», ha com-
mentato il premier dell'Anp Mo-
hammed Shttayeh. «Israele - ha
sottolineato - ignora il nostro
popolo, metà del quale è sotto
occupazione e l'altra metà nei
campi profughi, in esilio, in
diaspora».

Nel Negev sono emerse idee
concrete per una cooperazione
attiva contro l'Iran, ufficial-
mente definita «architettura di
sicurezza regionale», per una
deterrenza contro le minacce
sia aeree che navali attraverso
intese, in futuro probabili ac-
cordi formali, per una difesa co-
mune di tutti i paesi presenti.
Sta nascendo la Nato israe-
lo-araba guidata da Tel Aviv e
benedetta dagli Stati uniti.

Inoltre, Israele è l'asse che
collega i paesi della regione agli
Usa, alla luce della crescente
percezione delle monarchie
del Golfo del disimpegno ameri-
cano in Medio oriente, criticato
in particolare da Emirati e Ara-
bia saudita.
Abu Dhabi per segnalare il

raffreddamento delle relazioni
con la Casa Bianca, non ha con-
dannato l'attacco russo all'U-
craina e non ha esitato a incon-
trare i vertici del Cremlino con
cui ha sottoscritto una serie di
accordi. Se in passato, gli Stati
Uniti sono stati il ponte tra
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architettura regionale

di progresso, tecnologia,
tolleranza religiosa,

sicurezza e cooperazione

di intelligence Yair Lapid

Israele e gli Emirati, ora è Tel
Aviv che aiuta a mantenere i le-
gami tra Washington e il Golfo.
UN SEGNALE dei profondi Cam-
biamenti che, ora anche alla lu-
ce del sole, sono avvenuti nei
rapporti tra Israele e diversi
paesi arabi, è stata la condanna
dei ministri degli esteri di Bah-
rain, Emirati, Egitto e Marocco,
dell'attacco di domenica ad Ha-
dera, a nord Tel Aviv, in cui so-
no rimasti uccisi due agenti del-
la polizia di frontiera e i due at-
tentatori, preceduto la scorsa
settimana dall'accoltellamen-
to a morte di quattro israeliani
a Beersheba.

Il premier Bennett - risultato
ieri positivo al Covid- ha ordina-
to nuove misure straordinarie
come l'arresto, anche senza ele-
menti precisi a loro carico, di
persone «ritenute pericolose» e
il controllo sulle reti sociali col-
legate a «elementi che incitano
alla violenza e ad attentatori po-
tenziali».
CON UN COMUNICATO diffuso dal-
la sua agenzia Amaq, l'Isis ha ri-
vendicato l'attacco ad Hadera
compiuto da Ibrahim e Ayman
Aghbarya, due cugini residenti
nella cittadina di Um el-Fahem.
Il fratello di uno dei due attenta-
tori è un poliziotto. Il munici-
pio della città ha denunciato
l'attentato in termini duri. Con-
danne sono giunte anche dal
partito islamista Raam, parte
della maggioranza di governo.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

Tiratura: 40.350 Diffusione: 13.312



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-03-2022
6il manifesto

Da sinistra, i ministri degli Esteri Abdullatif bin Rashid al-Zayani (Bahrain), Sameh Shoukry (Egitto)
e Yair Lapid (Israele), al fianco sei segretario di Stato Usa Antony Blinken foto Ap

Blinken benedice
la Nato Isrbeto-araba
guidata da TelAviv
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